
REPORT 
della 3 gg al Summit dei 26 Comuni balneari presenti a Castiglione 
della Pescaia (GR)
Comune con 5.000  ab. 9.000 seconde case e 15 mln di turisti

Cari Associati ProSecCa

Previo invio email a tutti i Sindaci del documento di seguito allegato, come ProSecCa siamo anche 
noi approdati al Summit per partecipare al Convegno introduttivo e finale e poter quindi avere 
informazioni sulla situazione di altri Comuni della Costa italiana …che , anticipandovi la 
conclusione, appaiono con le stesse problematiche della costa comacchiese! 
Grazie a un colloquio esplicativo sulle ns. finalità statutarie con la responsabile scientifica, d.ssa 
Adriana Miotto, siamo stati ammessi anche ai tavoli di lavoro , partecipati anche da esperti e tecnici
oltre che da dirigenti comunali e Sindaci e abbiamo quindi potuto trasmettere molte ns. 
osservazioni  sui tre temi trattati , segmentati in tre argomenti  principali  in  9 tavoli di lavoro
cosi come segue:

1) Turismo 
balneare e 
ambiente con 
tre tavoli su

a)       Sostenibilità 
locale: mobilità e rifiuti 
b)        Erosione delle 
coste e qualità delle 
acque
c)        Certificazioni e 
gestione ambientale

2) Turismo 
balneare e 
accoglienza con 
tre tavoli su

a)       Ospitalità e 
accessibilità 
b)        Capitale umano e
filiera turistica 
c)        Sicurezza 

3) Turismo balneare e
competitività con 
tre tavoli

a)       Innovazione 
tecnologica e 
dell’offerta 
b)        Gestione del 
Demanio 
c)        Fiscalità locale  

Per ognuno di questi temi erano previsti appunto 3 tavoli di discussione.
Non potendo partecipare a tutti ovviamente, si è optato su temi caldi come Mobilità e Rifiuti, 
Qualità delle acque, Accessibilità , Fiscalità .
E stata l’occasione per constatare che alcune osservazioni già fatte da noi al Comune di Comacchio 
hanno trovato spazio nelle conclusioni dei lavori che a breve si potranno leggere sul WEB  cercando
su Google  “ Summit 2019”  e che sinteticamente vi anticipiamo ovvero:
RIFIUTI  

- serve un approccio di sistema con impegno delle regioni coinvolte negli scarichi del PO ,
sia industriali sia naturali, affrontando quindi  il problema generale della “Anossia “ 
dell’Adriatico

- soluzione per raccolta e smaltimento alghe
- riduzione imballaggi alimenti e comportamenti “plastic free” ovvero NO utilizzo 

monouso e contenitori in plastica, in genere “NO Wasth”
- riduzione fenomeno “cicche” di sigaretta nella sabbia incoraggiando “zone fumatori”
- pescatori = guardiani del mare : subito isole ecologiche per depositare i rifiuti “pescati” 

in mare 
- stimolare al miglioramento il  “management”  delle Società addette alla raccolta e 

smaltimento



MOBILITA
- sviluppo CICLABILI vedi Ciclopolitana di Pesaro con i vari segmenti a colori e basate 

su un preliminare piano del traffico!
- servizio navette
- diffusione mobilità elettrica
- contatti con FIAB Federazione Italiana Ambiente Bike

QUALITA ACQUE
- attenzione a ciò che viene portato in mare dalla montagna attraverso i fiumi 
- attenzione alla manutenzione / adeguamento IMPIANTI di DEPURAZIONE  spesso 

insufficienti per il picco di popolazione estivo
- depurazione NON in emergenza MA pianificata
- per la certificazione ambientale necessita  una razionalizzazione dei marchi perché sono 

troppi e confondono i turisti
EROSIONE COSTE

- approccio con logica di Territorio complessivo, NON solo di Comune 
OSPITALITA 

- miglioramento gestione degli stabilimenti balneari  come “biglietto da visita”   del 
territorio e di orientamento del turista 

- attivazione di iniziative distintive, valorizzando le peculiarità del luogo

ACCESSIBILITA’
- sviluppare in tutti gli attori  dell’impresa turistica attenzione alla ACCESSIBILITA ‘ in 

senso lato ovvero NON solo per DISABILI ma verso la Famiglia con bambini e verso gli
Anziani

- progetto Eco Spiagge con Legambiente dal giugno 2019
- raccomandazione ai Comuni da attivare il PUA -Piano Urbanistico Accessibilità – con 

abbattimento barriere architettoniche, utile per tutti in generale 
- tavolo di concertazione con i soggetti coinvolgibili anche per migliorare la  

comunicazione 
- NB :  a Comacchio esiste già il Tavolo del Turismo cui ProSecCa ha fatto richiesta di 

partecipazione, senz’altro da rinnovare , data la attuale, mancata considerazione.
SICUREZZA
- è stato fatto cenno al problema di “mafie locali”
GESTIONE DEMANIO
- necessita revisione Corpus normativo che risale  al 1943 
- basta interventi tampone 
- unificazione  e semplificazione delle procedure con attenzione al sistema imprese 

balneari
- coinvolgimento strutturale dei Comuni, NON solo amministrativo
- superare la grave incertezza per gli stabilimenti balneari sulla proroga concessioni x altri 

15 anni , senza gara , data  la sentenza della Corte di Giustizia dell’UE del luglio 2016 
che critica l’Italia x mancata applicazione regole europee ovvero senza aprire le 
concessioni demaniali  alla concorrenza internazionale tramite gare pubbliche ( direttiva 



Bolkestein ovvero la direttiva europea 2006/123/CE relativa ai Servizi nel mercato 
europeo, riguarda anche i servizi balneari.)  Al riguardo è stata annunciata una presa di  
contatto con  Sedi opportune Unione Europea .

FISCALITA’
- è stato affermato un principio importante ovvero che ogni seconda casa deve 

aggiungersi al numero di abitanti della località balneare . Ciò per consentire maggiore 
perequazione fiscale  consentendo ai Comuni di trattenere buona parte dei proventi IMU 
che invece ora vanno al Fondo di Solidarietà nazionale.

- È stata chiesta una perequazione automatica , ovvero in misura proporzionata a 
determinati  fattori come es. estensione della costa, numero abitanti inclusi gli abitanti
equivalenti ovvero il numero delle seconde case in riferimento ai canoni demaniali 
incassati dallo Stato in modo che vengano automaticamente stornati ai Comuni nella 
misura ponderata secondo criteri  condivisi.

- serve  recupero tassa di soggiorno su “affitti brevi”  poiché si stima che su 100 posti 
alberghieri, ci sono 90 posti da affitti brevi offerti dalla ospitalità parallela delle  seconde
case 

- è stata espressa la richiesta che i dati forniti dalla Questura, anche da parte degli “affitti  
brevi”  vengano trasferiti all’Agenzia delle entrate e alla movimentazione statistica

In generale è stata una esperienza utile anche per i contatti che è stato possibile fare come:
D.ssa A. Miotto responsabile scientifico
D.ssa A. Balzan  Università Sapienza MI  consulente Turismo
D.ssa Mara Manenti  Direttore Ciset
D.ssa Cinzia Torraco Prefetto di Grosseto
D.ssa S. Pieraccini Giornalista Sole 24  Ore
Dr. A. Gnassi Giornalista
Dr. R. Vitali Presidente  Società  “Village for all”  esperto disabilità
Dr. M. Favilli UniCoop Tirreno 

NB ai due giornalisti sono stati consegnati : il documento inviato ai Sindaci + ns pieghevoli 
pubblicitari con i ns. contatti.

Grazia Benetti
   Portavoce ProSecCa


